
Roberta Bassan

Non parlategli di ripresa.
«No. Non fosse altro che, per
scaramanzia, non mi lascio
andare ad entusiasmi in una
situazione peraltro di incer-
tezza sanitaria. Parlerei di un
timido rimbalzo. La realtà è
che siamo rotolati giù da una
montagna e la strada della ri-
salita è ancora lunga. E la po-
litica non è del tutto consape-
vole di come supportare la ri-
presa. Quindi, come al solito,
le imprese dovranno fare in
buona parte da sole». Carlo
Robiglio tiene il polso della
Piccola Industria di Confin-
dustria che esprime qualcosa

come oltre il 90% degli asso-
ciati, spina dorsale del Paese.
Oggi alle 15 al Palladio Mu-
seum è ospite del Festival Cit-
tà Impresa sul tema della sfi-
da della digitalizzazione, una
delle leve per la ripresa.

Dal suo osservatorio qual è la si-
tuazionepresidenteRobiglio?
Il covid è stata una mazzata
per la piccola e media impre-
sa che si è abbattuto in un
quadro già di non totale robu-
stezza. L’Italia era l’unica
grande potenza in Europa
che doveva ancora del tutto
riprendersi dalla crisi del
2008 attraversando alti e bas-
si e senza mai arrivare ad una
ripresa forte e continuativa
anche a causa, va detto, di un
quadro politico di incertezza.
Poi è arrivata la pandemia.

Leultimeanalisimacroeconomi-
che dicono però che il peggio è
ormaiallespalle.Cosanepensa?
La risalita è ancora lunga. Do-
po il tonfo di diversi punti
percentuali il lieve rimbalzo
dell’ultimo trimestre non mi

porta certo a fare proclami
entusiastici perché, rispetto
allo scorso febbraio prima
del lockdown, la sofferenza è
ancora a doppia cifra. Mi sen-
to di dire, quello sì, che abbia-
mo arginato la caduta e le no-
stre piccole imprese hanno
reagito al totale disastro e di-
mostrato una capacità di resi-
lienza e adattamento a cam-
biare pelle.

Quali sono oggi i fabbisogni del-
leimprese?
La liquidità innanzitutto
messa a dura prova dai man-
cati pagamenti e dal blocco
dei consumi. L’imprenditore
sta vivendo sulla sua pelle un
mondo che sta cambiando e
in cui è necessario investire
sulle managerialità, le com-
petenze, la trasformazione di-
gitale, la direzione del new
green deal e quindi la sosteni-
bilità e la centralità della per-
sona, la formazione e i siste-
mi di welfare.

Dallamoratoriasuifinanziamen-
ti alle garanzie statali, ritiene

cheleazionidelgovernononsia-
nostatesufficienti?
C’è una questione di fondo:
troppo assistenzialismo e
troppa poca attenzione allo
sviluppo. Il governo dovreb-
be varare misure con facile ri-
caduta sulle imprese che han-
no intenzione di crescere in
percorsi virtuosi di cambia-
mento. Non è questione, tan-
to per capirci, di offrire la pos-
sibilità di acquistare un com-
puter, ma di supportare lo svi-
luppo di un processo. E il go-
verno non lo sta facendo.

Cosa si aspetta dalle misure del
RecoveryFund?
Prima ancora di parlare di
Recovery Fund, su cui come
Confindustria stiamo lavo-
rando e sulle cui linee di prin-
cipio insisteremo anche nella
nostra assemblea del 29 set-
tembre, serve semplificare e
sburocratizzare il “moloch”
della pubblica amministra-
zione. Uno dei grandi proble-
mi di oggi ad esempio è la
mancanza di decreti attuati-
vi: il governo racconta cose

mirabolanti di cui però poi,
proprio per mancanza di
semplificazione, non si vede
la ricaduta positiva.

Idecretiattuativiperilsuperbo-
nus110%neldecretorilancioal-
lafineperòsonoarrivati.Questo
nonè positivo?
È la politica dei bonus ad es-
sere ormai un modo poco effi-
cace di procedere. Serve tan-
to altro. Ad esempio, nel cam-
po formativo, il sostegno alla
formazione professionale
per generare le competenze
che servono davvero alle no-
stre imprese. Dal nostro Cen-
tro studi emerge che le impre-

se italiane nei prossimi due
mesi cercheranno 200 mila
figure nell’Ict e non le trove-
ranno. Ci sono gap epocali su
temi di buon senso che non si
risolvono con il reddito di cit-
tadinanza ma investendo sul-
la formazione dei giovani in
modo che possano lavorare
nelle imprese che li cercano.

Avete criticato non poco il bloc-
codeilicenziamenti, perché?
Abbiamo sostenuto che fosse
di buon senso all’inizio della
pandemia, ma non si può
pensare di sostenere il Paese
in questo modo perché le im-
prese restano ingessate men-

tre devono pensare a nuovi
percorsi di sviluppo che pre-
vedono nuovi investimenti.

Crisi e recessioni sono sempre
più frequenti e spingono verso
una crescita delle dimensioni
aziendali.Èquestoilfuturodella
Piccolaindustria?
La crescita ha tante sfaccetta-
ture. Crescita è creare le pre-
condizioni affinché l’impresa
sia competitiva sui mercati
internazionali. Crescita signi-
fica anche aggregazioni, reti
d’impresa e soprattutto filie-
ra, concetto verso cui noi
spingiamo: decine, centinaia
di piccole imprese che crea-
no ecosistemi e lavorano per
grandi imprese esportatrici.

Arriva a Vicenza, provincia indu-
strializzata ed esportatrice.
Qual è stato l’impatto del covid
nellediverse aree delPaese?
Il covid ha polarizzato le diffe-
renze. Vicenza è un’area mol-
to forte, un’eccellenza nazio-
nale ma direi quasi mondia-
le, che ha la fortuna di basar-
si su un tessuto imprendito-
riale capace di cambiare pel-
le in modo veloce e senza
aspettare le misure del gover-
no. In altri territori che già
soffrivano tanti problemi, gli
imprenditori sono eroi.

Cheautunno si aspetta?
Sono certo della reazione de-
gli imprenditori: saranno an-
cora loro a tenere in piedi l’I-
talia. Sono molto preoccupa-
to per il sistema Paese che
non vedo pronto a supporta-
re le imprese.
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OGGIEVENTO DEI GIOVANICOMMERCIALISTI. IbericiCecchetto, Marana eRasia interpellanoil presidentedeiGiovani di ConfindustriaVeneto

«Nonc’èscelta:l’aziendaoggidevecrescere»
CalearoCiman:«Per il post-
covidladimensione di una
impresaconta,anche per
ingaggiarei manager giusti»

CONFINDUSTRIA. Carlo Robiglio,presidente dellaPiccolaIndustria, oggiospiteaVicenza

«Pmi,unrimbalzotimido
Larisalitaèancoralunga»
«Dopoil covidservono liquidità,competenze,green,digitalizzazione
Dalgovernotroppoassistenzialismoepocaattenzioneallosviluppo»

Tappa bellunese, oggi a Corti-
na, per il progetto annuale re-
gionale “Generazioni profes-
sionali a confronto”, organiz-
zato da Confprofessioni Ve-
neto, Proservizi, Unione gio-
vani commercialisti Ugdcec
di Vicenza e Venezia. Si parla
di strumenti a disposizione
delle pmi per innovare (tec-
nologie e temporary manage-
ment su tutti) e hanno aderi-

to tra gli altri Confindustria
Veneto e Cuoa business
school. Andrea Cecchetto,
Monica Marana e Luca Anto-
nio Rasia della Commissione
formazione dell’Ugdcec Vi-
cenza anticipano i temi in
una chiaccherata con il presi-
dente dei Giovani di Confin-
dustria Veneto, il vicentino
Eugenio Calearo Ciman che
partecipa all’evento.

Il primo tema posto dai tre
giovani commercialisti a Ca-
learo riprende la prospettiva
indicata da Aidaf (associazio-
ne primaria di imprese fami-
liari italiane) per le imprese:

«L’accrescimento della di-
mensione anche attraverso
operazioni di acquisizione,
che nasce dalla consapevolez-
za che “quando c’è mare gros-
so, le imbarcazioni più gran-
di sono quelle che resisto-
no”». La crescita di dimensio-
ne d’azienda è indispensabile
per superare la crisi? «Per es-
sere competitivi a livello glo-
bale - risponde Calearo - cre-
scere di dimensione è senza
alcun dubbio uno dei fattori
determinanti. A chi non può
o non vuole crescere pongo
una semplice domanda: sia-
mo sicuri che piccolo è bello

sia ancora vero? A mio pare-
re nuovo è bello; unico è bel-
lo; inimitabile è bello; ma pic-
colo non è più sempre bello.
L’ambizione a crescere do-
vrebbe essere insita nella
mentalità dell’imprenditore.
Spero che ciascuno di noi
ponga tra le proprie riflessio-
ni e priorità la questione “cre-
scita”, specie in un momento
così complesso e delicato co-
me la ripartenza post covid».

Secondo tema: l’innovazio-
ne. «Per Sergio Marchionne
- osservano Cecchetto, Mara-
na e Rasia - innovare signifi-
cava rompere gli schemi, ave-

re il coraggio di cambiare con
rapidità. Ma spesso si incon-
trano ostacoli. Come elimina-
re le cattive abitudini nelle or-
ganizzazioni e preparare la
strada a una innovazione di
organizzazione e metodo?».
«La risposta - osserva Calea-
ro - è legata a quella prece-
dente. La dimensione ridotta
delle imprese italiane ha fat-
to sì che negli ultimi decenni
non si sia sfruttato il cambia-
mento tecnologico al pari di
quanto è accaduto in altri
Paesi e nelle regioni d’Euro-
pa più sviluppate. Per due
motivi: nelle imprese di pic-

cole dimensioni non si posso-
no stipendiare manager
esterni più competenti su
questi temi della proprietà;
si fatica a dare fiducia ai gio-

vani, non rendendosi conto
che non sempre esperienza è
sinonimo di competenza».

Terzo tema: quale è il profi-
lo di consulente ideale per
una Pmi? «È oggettivamente
difficile individuare un profi-
lo di consulente adatto a tut-
te le Pmi in quanto ciascuna
azienda ha delle specificità le-
gate a settore, mercati, pro-
dotto, dimensione. Ritengo
sia importante che vi sia un
buon feeling tra imprendito-
re e consulente e che entram-
bi abbiano la consapevolezza
che le competenze sono im-
portanti quanto la personali-
tà. E poi ritengo comunque
necessari la voglia e la curiosi-
tà di conoscere l’impresa e la
disponibilità all’ascolto».•
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CarloRobiglio, presidentedellaPiccola Industria,oggi aVicenza

EugenioCalearoCiman

«Nonsipuò
pensaredi
sostenereilPaese
conilbloccodei
licenziamenti: così
sirestaingessati»

CréditAgricoleFriulAdriaoffre (richiedibilefinoa fineanno) a
studentie famiglie unfinanziamentoagevolatoper venire incontroa
esigenzeconcrete,comelespese dasostenerea inizioannoscola-
sticoper libri,materiali,trasporti, computer,smartphone: unprestito
adhocfino a5 mila euro,atassozero,delladurata di un anno.

CRÉDITAGRICOLE
Prestitoatassozero

perlespesescolastiche

Tregiorni dedicatialleforeste, alcompartoforestalee alla filieradel
legno:è apertaal pubblicola2a edizionedelFestival delle Foreste,in
programmacontemporaneamente aLongarone(Bl) nei padiglioni
dellaFiera,e nella forestademanialedelCansiglio oggi,domani e
domenica.Veneto Agricolturasaràtra iprotagonisti dellakermesse.

FESTIVALFORESTE
TregiorniaLongarone

sullafilieradellegno
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di ANTONIO TROISE •> NEGRIN PAG15

VICENZA
La “protesta”
del kebab finisce
in Consiglio

di LAURA PILASTRO

Il rilancio del centro storico pas-
sa anche dalla sosta e dai musei,
spece se entrambi sono gratuiti.
L’iniziativa della giunta di Vi-
cenza si chiama “Weekend free”
e ha lo scopo di dare sostegno
alle attività e rivitalizzare il cuo-
re della città.  •> PAG14

D
iavolo di un Trump. È pronto a tutto
pur di non essere disarcionato dal
candidato democratico Joe Biden e
restare nello studio ovale per altri
quattro anni. Ora, il suo arsenale

politico, si è arricchito di una ulteriore
strumento. Anzi, di un’arma micidiale, mai
vista prima, quasi da «fine del mondo». Altro
che atomica o nucleare, un deterrente definitivo
per Kim Jong-un e i suoi imitatori. Non ne
sapeva nulla neanche Putin: in altri tempi
sarebbe bastato per scatenare la corsa al riarmo.
Oggi la notizia rischia di essere facilmente
declassata ad arma di distrazione di massa, un
modo per risalire nei sondaggi e tornare a
parlare alla pancia degli americani.

Mancano poco più di otto settimane al voto. Il
momento della verità, insomma, si avvicina. E
l’esito resta tuttora incerto. Anzi, dalle parti di
Biden, non mancano motivi di apprensione. È
vero che Trump deve ancora fare i conti con il
suo brutto scivolone sul Covid. Con un giornale
ha ammesso con un certo candore di aver
«minimizzato» l’effetto del virus pur
conoscendone la portata. Se c’è una cosa che
l’opinione pubblica americana non persona ad
un politico è proprio quello di aver detto una
bugia. Una menzogna che, tra l’altro, è costata
tantissimo: oggi gli Usa guidano la drammatica
classifica delle vittime Covid. E la situazione è
tutt’altro che risolta. Sarà pure vero, come
spiegano i suoi supporter, che Trump avrebbe
«mentito» per non creare panico nella
popolazione. Ma è una toppa addirittura
peggiore del buco che vuole nascondere. In
realtà, l’America è ormai a un bivio. Al netto del
virus, il presidente statunitense avrebbe avuto
molte più chances per vincere su un candidato
democratico che molti giudicano
effettivamente debole. Il Covid ha avuto l’effetto
di rimescolare le carte, rendendo forse perfino
indigesta la retorica repubblicana di Trump e le
sue guerre commerciali. Ora, con l’arma di fine
mondo Trump si gioca il tutto per tutto,
incurante degli effetti che potrebbe avere sulle
relazioni diplomatiche mondiali. Vedremo se
riuscirà a convincere il popolo americano. •

CASTELGOMBERTO. Un meccanico di 48anni trovato senza vita:fatale lacaduta nel bosco

Inciampa,battelatestaemuore

ARZIGNANO. Con l’autocontrolasede dellapolizialocale. Ferisce agentiecarabinieri:arrestato

Devastailcomandodeivigili
VICENZA
Molestapaziente
unannoeduemesi
all’anestesista

ASIAGO
Iprimicittadini:
«Sull’ospedale
pazienzafinita»

VICENZA. La giunta annuncia sostegni per la ripresa post Covid: nei fine settimana si parcheggia e si va al museo senza pagare

Centrostoricogratisneiweekend

di MARIALUISA DUSO

«Sarà necessario un mese di ro-
daggio, ma nel frattempo nessu-
no studente resterà a piedi». Pa-
rola di Cristiano Eberle, presi-
dente di Svt, il servizio di tra-
sporto pubblico vicentino chia-
matoa reinventarsi dopo l’emer-
genza Covid, assicura che è tut-
to pronto.  •> PAG19

SCUOLA&TRASPORTI. L’impegno diEberle (Svt)

«Nessunostudente
resteràsenzabus»

Trump si rianima
con l’arma segreta

•> CAROLLO PAG27

Vittimadiunincidentenelcorsodiun’escursione: inutili isoccorsi

di GIORGIO ZORDAN

Ha distrutto il cancello d’ingres-
so al parcheggio degli automez-
zi e ha sfondato la porta di entra-
ta di servizio della sede della po-
lizia locale di Arzignano, aggre-
dendo comandante e viceco-
mandante della polizia locale
nonché due carabinieri. Prota-
gonista del pandemonio, un
47enne: arrestato.  •> PAG30

MALO
Itemipiùcaldi
nellasfidaa4
perfareilsindaco

di ARISTIDE CARIOLATO

Fatale una passeggiata nel bo-
sco. Moreno Guiotto, 48 anni,
meccanico di Castelgomberto è
stato trovato privo di vita lungo
un sentiero. La ferita riportata
alla testa sarebbe compatibile
con una caduta e con il sangue
trovato su un sasso rinvenuto a
pochissima distanza dal corpo
della vittima.  •> PAG31 Isoccorsi nonsono serviti: il48enne era giàmorto •> PAG33

POLITICAVICENTINA
Cunial(exM5S)
bacial’inviato
diPiazzaPulita
«Nomascherine»

L’autocheha sfondato ilmurodi recinzionedellasede dellapolizialocale •> BERNARDINI PAG16 •> LONGHINI PAG32

•> BONACINI PAG21,22

MISSPROVINCIA,VIVAVERDI,EIVINCITORIDELCAMPIELLO
InarrivotregiornidigrandieventinelcuorediVicenza

CON IL QUOTIDIANO A SOLI € 2,00

 -

COVID TEST RAPIDI A SCUOLA COSA SUCCEDERÀ IN CLASSE

19-9-2020 N. 37

ITALIA EURO 2,00 

ANNO LX. 

In edicola dall’11 settembre. 

Sped. in Abb. Post. D.L. 

353/2003 (conv. in 

L. 27/02/2004 n. 46) 

art. 1 comma 1. Lo/Mi.

LA VIOLENZA 
DEI FRATELLI 
PICCHIATORI

SETTIMANALE SETTIMANALE 

DI ATTUALITÀ ANNO LX. 

In edicola dall’11 settembre. 

Sped. in Abb. Post. D.L. 

PARLA LO PSICHIATRA

IL PARRUCCHIERE DELLE DIVE

NEL CUORE DI BELEN

MENTRE 
TORNA IN 

TV CON 
L’ALLIEVA 3

MASTRONARDI

GLI ABITI 
PIÙ BELLI
MOSTRA DI VENEZIA

Gente +  
Il Giornale
di Vicenza  

€ 2,00  

A QUANDO 
LE NOZZE CON 
IL FIDANZATO 

SCOZZESE?

A QUANDO A QUANDO A QUANDO 
LE NOZZE CON 

IN LOVE
L’attrice con 
Ross McCall.

08/09/20   18:12

TRADIZIONE
INNOVAZIONE
SERVIZIO

Montegalda (VI) - Tel. 0444.737181

FA
_1

43
47

TRADIZIONE
INNOVAZIONE
SERVIZIO

Montegalda (VI) - Tel. 0444.737181

FA
_1

43
47

y(
7HB

5J1
*LQ

TKK
L(

+"!"
!}!#

!=
P

os
te

Ita
lia

ne
S

.p
.A

.-
S

pe
d.

in
a.

p.
-D

.L
.3

53
/2

00
3

(c
on

v.
in

L.
27

/0
2/

20
04

n.
46

)a
rt

.1
,c

om
m

a
1,

D
C

B
V

ic
en

za

ds: prassi01


